
N. 4675 DI REPERTORIO                    N. 2546 DI RAC COL TA

VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaquindici, il giorno sei del mese di luglio. 

In Milano, nel mio studio in Via Clerici n. 1.

Avanti a me Dr. Edoardo Ri naldi, No taio in Mila no, iscritto

pres so il Col le gio No ta rile di Mila no è pre sen te il si gnor:

CASINI ENRICO, nato a Castel San Giovanni il 6 ottobre 1955,

do micilia to per la carica presso la sede so cia le, della cui

iden tità personale io No taio so no cer to, il qua le di chia ra

di in ter veni re al presente atto per conto del la so cie tà

"ALBA PRIVATE EQUITY S.P.A."

in sigla "APE S.P.A.", con se de in Mi la no, via Gia como Mel-

le rio n. 3, ca pi ta le so cia le Eu ro 17.414.517,14 (di ciasset-

te milioniquat trocentoquattordicimilacinquecen todiciassette

vir gola quattordi ci), inte ra men te versa to, divi so in n.

10.125.000 (diecimilioni centoventi cinquemila) azioni, sen za

in di ca zione del va lore no mi na le, iscrit ta nel Re gi stro del le

Im pre se di Milano con il nu mero di iscri zione cor ri spon dente

al co dice fi scale 05510870966 e con il n. 1828876 del Re per-

to rio Eco no mi co Am mini stra tivo, Par ti ta IVA 05510870966, al

fine del la sotto scri zione del presente ver ba le dell'assem-

blea ordinaria de gli azio nisti del la so cie tà me desima te nu-

tasi in Mi la no, Corso Magenta n. 61 pres so il Cen tro Con-

gressi pa lazzo Stel li ne, nella sala Toscani ni al pia no

primo, in data 10 giugno 2015 svol tasi al la mia co stan te

pre senza co me se gue.

*****

Alle ore dieci e trentacinque minuti as su me la pre si den za

del l'as sem blea, ai sen si del l'art. 14 del lo sta tu to so cia le,

lo stes so compa rente già Presidente del consiglio di Ammini-

strazione della società stessa il qua le do po aver cor dial-

mente sa lu ta to gli in ter ve nu ti, di chia ra:

- che le azioni della società sono attualmente nego ziate

presso il MIV gestito da Borsa Italiana S.p.A.;

- che l'avviso di convocazione della presente assem blea, in-

detta per il giorno 10 giugno 2015 alle ore 10,30, in Mila-

no, presso il Centro Congressi Stel li ne, in Cor so Ma genta

61, in unica con voca zione, è sta to pub bli cato sul si to della

so cietà in data 27 aprile 2015 e pub bli cato sul quo ti diano

"I talia Oggi" in data 27 aprile 2015;

- che per il Consiglio di Amministrazione, sono al mo mento

presen ti, oltre allo stesso comparente, presi den te del con-

si glio di am mini strazione, i consiglieri:

* Riccardo Maria Ravazzi (amministratore delegato)

* Paolo Prati

* Cristiana Brocchetti

* Stefano Marzari

* Andrea Milia 

- che sono assenti giustificati i Consiglieri Stefano Po ret-

.



ti e Monica Bo sco;

- che per il Collegio Sindacale, risultano presenti:

* Giorgio Ravazzolo, presidente

* Giamberto Cuzzolin, sindaco effettivo

- che nel corso dei lavori assembleari intervenivano il sin-

da co ef fet ti vo Se rena Caramia e il Consigliere Francesca Ba-

zoli;

- che è inoltre presente Fabio Pasqualin rappresentante de-

signato dalla società a sensi art.135 undecies del TUF;

- che il capitale sociale di Euro 17.414.517,14 (di ciasset-

temi lioniquattrocentoquattordicimilacinquecen todiciassette

virgola quattordici) è di viso in n. 10.125.000 (diecimilio-

nicentoventi cinquemila) azioni, senza indica zione del valore

nominale, delle quali n. 262.649 (duecentosessantaduemila-

seicentoquarantanove) azioni di proprietà della società e

pertanto con voto sospe so ai sensi dell'articolo 2357 ter

del codice ci vile;

- che per le azioni intervenute consta l'effettuazione degli

adem pimenti previsti dalla legge;

- che a cura del personale autorizzato, è stata ac cer tata la

le gittimazione dei presenti ad intervenire al l'as semblea ed

in par ticolare è stata verificata la rispon denza alle vi-

genti norme di legge e di statuto delle deleghe por tate da-

gli in tervenuti;

- che, come da dichiarazione rilasciata dal rappresen tante

desi gnato Fabio Pasqualin, entro il termine di legge, non

gli sono state conferite deleghe;

- che ai fini degli obblighi di comunicazione delle par teci-

pazioni rilevanti di cui all'art. 120 del TUF agli in terve-

nuti portatori di più deleghe è stato ri chiesto di se gnalare

di aver ricevuto specifiche istru zioni di voto da parte dei

deleganti (art. 118 primo comma lett. c del rego lamento

emit tenti adottato dalla Con sob con delibera n. 11971 del 14

mag gio 1999 e suc cessivamente mo dificazioni, di seguito in-

dicato come il "Regolamento Emittenti") e tutti hanno dato

risposta positiva;

- che sono stati regolarmente espletati gli adempimen ti pre-

limi nari anche relativi all'informativa al pubblico e alla

Consob ai sensi di legge;

- che l'elenco nominativo degli azionisti che parteci pano

al l'as semblea in proprio o per delega con l'indi cazione del

nu mero delle azioni per le quali è stata effettuata la comu-

ni cazione da parte dell'intermediario ai sensi dell'art. 83

- sexies del TUF, nonché il nomi nativo del delegato e, ove

si verifichi il caso di sog getto votante in qualità di cre-

ditore pignoratizio, ri portatore o usu fruttuario, sarà alle-

gato al verbale della presente assemblea, con l'aggior namen-

to delle presenze durante i lavori assembleari;

- che l'e lenco nominativo dei soggetti che, per cia scuna vo-

tazio ne, hanno espresso voto favorevole, voto con trario, si
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sono aste nuti o si sono allontanati o hanno di chiarato di

non vo tare e il relativo numero di azioni posse dute, sarà

allega to al verbale del la pre sente assemblea;

- che fino a questo momento sono presenti, in proprio o per

dele ga, numero 21 (ventuno) azionisti, porta tori di nu me ro

6.492.749 (seimilioniquattrocentonovantaduemila settecento-

quarantanove) azio ni, pari al 64,123% (ses santaquattro vir-

gola centoventitre per cento) del le com ples si ve n.

10.125.000 (diecimilionicentoventicin quemila) azioni in cir-

colazione;

- che si riserva di comunicare le variazioni delle pre senze

che saranno via via aggiornate, durante lo svol gi mento del-

l'assemblea;

- che secondo le risultanze del libro dei soci, inte grate

dalle comunicazioni ricevute ai sensi dell'arti colo 120 del

TUF e da al tre informazioni a disposizio ne, l'elenco nomina-

tivo degli azioni sti che detengono, direttamente o in diret-

tamente, una partecipa zione rile vante del capitale so ciale,

è il seguente:

DICHIARANTE/INTESTATARIO % capi ta le

so ciale

 N. azioni

azioni proprie al 31/5/2015 2,594% 262.649

POMARELLI GIOVANNA/POMARELLI GIOVAN-

NA

5,001% 506.351

PAOLO MEVIO/PAOLO MEVIO 12,196% 1.234.813

EQUILYBRA CAPITAL PARTNERS SPA/EQUI-

LY BRA CAPITAL PARTNERS SPA

7,457% 755.000

L&B PARTECIPAZIONI SRL/L&B CAPITA L

SPA

7,704% 780.000

MEP SRL/MEP SRL 14,013% 1.418.851

GIANPIERO SAMORI'/ASSICURATRICE MI-

LA NESE

  3,992% 404.211

GIANPIERO SAMORI'/MODENA CAPITALE 16,220% 1.642.276

MERCATO 30,823% 3.120.849

TOTALE   100,000% 10.125.000

- che non sono pervenute alla società domande scrit te pri ma

del l'assemblea;

- che è consentito ad esperti, analisti finanziari e giorna-

listi qualificati  assistere alla riunione assem blea re;

- che è stato distribuito ai presenti il fasci colo del la re-

lazione finanziaria annuale, con la relazione del l'organo

am ministrativo sulle proposte concernenti le ma te rie poste

al l'ordine del giorno.

Invita i soci intervenuti a dichiarare l'eventuale esi stenza

di cause di impedimento o sospensione a norma di legge del

diritto di voto, relativamente alle materie espressamente
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elencate all'Ordine del Giorno.

Constatato che nessuna dichiarazione viene resa, dichiara

va lida mente costituita l'assemblea per discutere sull'ordine

del giorno per cui è stata convocata.

A questo punto:

- comunica ai partecipanti che i loro eventuali inter venti

saranno oggetto di verbalizzazione in sintesi, ai sen si del-

le vigenti di sposizioni normative e regolamen tari, salva la

fa coltà di presen tare testo scritto de gli interven ti stessi;

- informa che al fine di adempiere al meglio alle di spo si-

zioni normative in tema di diritto di porre doman de prima e

durante l'assemblea si procederà nel modo seguente: (1) a

tutte le domande pervenute per iscritto prima dell'assemblea

e a quelle formulate con testo scritto consegnato durante la

discussione, verrà data analitica risposta, domanda per do-

manda, salvo il caso di domande aventi uguale contenuto, cui

si darà rispo sta unitaria; (2) alle domande contenute nel-

l'inter vento orale svolto in sede di discus sione si darà

ugualmente risposta, al termine di tutti gli inter ven ti,

sul la base di quanto effettivamente inteso nel cor so della

espo sizione orale;

- prega i partecipanti di non abbandonare la sala fino a

quando le operazioni di scrutinio e la dichiarazione dell'e-

sito della vota zione non siano state comunicate e quindi

sia no terminate;

- chiede comunque che, qualora nel corso dell'assemblea i

parteci panti dovessero uscire dalla sala, segnalino al per-

sonale addetto il proprio nome e cognome affinché sia ri le-

vata l'ora di uscita;

- fa presente che nel corso della discussione sa ran no ac cet-

tati interventi solo se attinenti alla pro posta di vol ta in

volta for mulata su ciascun punto al l'ordine del gior no, li-

mi tati a dieci minuti per cia scun intervento; le even tuali

re pliche dovranno es sere contenute nel tempo mas simo di tre

mi nuti per ogni so cio, co me consentito dal re go la mento as-

sem bleare della società;

- fa inoltre presente che nel caso in cui vengano pre sen tate

più proposte di delibera, anche nella forma di emen da menti a

proposte già presentate, le stesse verranno messe in vota-

zio ne secondo l'ordine di presen tazione, sino all'ap pro va-

zione della proposta che abbia conseguito la mag gio ranza di

legge o di statuto;

- comunica che le votazioni avverranno per alzata di ma no,

con ri levazione nominativa degli azionisti con trari o aste-

nuti, che do vranno comunicare verbalmente il loro no mi nativo

ed il nominativo dell'eventuale de legante, nonché il numero

delle azioni rappresen tate in proprio o per dele ga, salvo

quanto si dirà in merito al quinto punto all'ordi ne del

gior no;

- avverte che è in corso la registrazione audio dei la vori

.



assem bleari, anche al fine di facilitare la verba lizza zione;

- avvisa che ai sensi dell'art. 10.2 del Regolamento as sem-

bleare non è consentita altra registrazione audio o video

dei lavori del l'assemblea;

- dichiara inoltre che è stata comunicata l'esi sten za dei

se guenti pat ti pa rasociali:

-- patto sottoscritto in data 8 giugno 2015, depositato

pres so il competente Registro delle Imprese in data 9 giugno

2015, tra EQUI LYBRA CAPITAL PARTNERS S.P.A., L&B CAPITAL

S.P.A. e ROOF TOP VEN TURE S.R.L., avente ad og getto (i) la

risoluzione del precedente patto paraso ciale sottoscritto

tra le medesime parti in data 17 febbraio 2015 e volto a di-

sci plinare taluni diritti ed obblighi in relazione all'as-

setto proprietario ed al governo societario di MEP S.r.l. e

di Alba Private Equity S.p.A. e (ii) nuovi termini e con di-

zioni in re lazione al governo societario di MEP;

-- patto sottoscritto in data 8 giugno 2015, depositato

pres so il competente Registro delle Imprese in data 9 giugno

2015, tra EQUI LYBRA CAPITAL PARTNERS S.P.A., L&B CAPITAL

S.P.A., ROOF TOP VENTU RE S.R.L., LEM S.P.A. e PAOLO MEVIO,

avente ad oggetto la disci plina di taluni diritti ed obbli-

ghi in relazione all'assetto pro prieta rio ed al governo so-

cieta rio di LEM S.p.A. e di Alba private Equity S.p.A..

Dà quindi lettura dell'ORDINE DEL GIORNO

Assemblea Ordinaria

1. Bilancio di Esercizio al 31 dicembre 2014; Presenta zione

del Bilancio Consolidato al 31 dicembre 2014; Re lazioni de-

gli Ammini stratori, del Collegio Sindacale e della Società

di Re visione.

2. Destinazione dell'utile di esercizio 2014.

3. Relazione sulla Remunerazione 2014.

4. Ratifica polizza assicurativa "Directors&Officers" in es-

sere; mandato a sottoscrivere la nuova polizza.

5. Elezione del nuovo Consiglio di Amministrazione, previa

deter minazione del numero dei componenti e della durata in

carica.

6. Nomina del Presidente del Consiglio di Amministra zione.

7. Determinazione del compenso dei componenti del Con siglio

di Am ministrazione.

*****  

Con riferimento a tale ordine del giorno informa:

- che è stata pubblicata sul sito Internet della socie tà,

nonché depositata presso la sede sociale e con le altre mo-

dalità previste dal Regolamento Emittenti, a disposizione

del pubblico, la rela zione degli ammini stratori sugli argo-

menti all'ordine del giorno, ai sen si dell'art. 125-ter del

TUF;

- che i documenti sopra indicati sono stati messi a di spo si-

zione dei soci nei tempi di legge e distribuiti a tutti gli

intervenuti e che ai sensi dell'art. 13.3 del regolamen to

.



as sembleare ne sarà omessa la lettura, sal vo che ne sia pre-

sen tata specifica richiesta approvata dall'assemblea.

*****

Si passa quindi alla discussione del primo punto del l'ordine

del giorno.

In relazione al primo punto dell'ordine del giorno, inerente

l'ap provazione del Bilancio di Esercizio al 31 dicembre

2014, apre la trattazione ricordando che il fascicolo "Rela-

zione Finanziaria An nuale al 31 dicembre 2014" di Alba Pri-

vate Equity S.p.A. contenen te l'illu strazione del progetto

di Bi lancio di Esercizio e del Bi lancio Consolidato, unita-

mente alla Relazione degli Amministratori sulla Gestione,

all'atte stazione di cui all'articolo 154-bis, com ma 5, del

D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 (T.U.F.) ed alle Relazio ni

sulla Corpora te Governance e sulla Remunerazione, è stato

messo a di spo sizione del pubblico presso la sede legale,

Borsa Italiana S.p.A. nonché sul sito internet della Società

www.alba-pe.com nei termini previsti dalla legge.

La Relazione della Società di Revisione nonché la Rela zione

del Collegio Sindacale sono state messe a dispo sizione del

pubblico insieme alla Relazione Finanziaria Annuale al 31

di cembre 2014.

Come già anticipato si omette la lettura della documen tazio-

ne in dicata, limitandoci ad una sintesi di quanto più diffu-

sa mente de scritto nella relazione sulla ge stione.

Dà parola all'amministratore delegato della società per una

breve sintesi sui dati.

L'Amministratore Delegato Riccardo Maria Ravazzi prende la

parola. Inizia con l'illustrazione di co me sia an dato l'an no

per la socie tà ALBA PRIVATE EQUITY S.P.A. come socie tà in di-

viduale, per poi fa re un ra pido ex cur sus sul consoli dato. La

società ha chiuso l'e ser cizio 2014 con un risultato netto

po sitivo di Euro 1.655.106, deri vante da ricavi per Eu ro

3.300.000 circa e costi per Euro 1.655.000 circa. I ri cavi

deriva no princi palmente da ri prese e rettifi che di va lo re su

inve stimenti in portafo glio, tutte retti fi che di va lore che

deri vano da una attività ef fettuata con gli “impairment

test”, se condo quanto previsto dai principi conta bili e tut-

te in omo geneità con i principi contabili adottati nel pas-

sa to eserci zio. Un'altra voce significa tiva che com po ne que-

sti ri cavi è data dagli ef fetti del con solidato fi scale di

grup po. La so cietà ef fettua il conso li dato fi scale e be ne fi-

cia dei versamenti della fi scali tà delle due prin cipali so-

cietà con trollate: Samia e Sotov. Be nefi cia quindi della

per dite pre gresse di esercizi pre cedenti, che consen tono di

ave re un im portante utile o ri cavo da que sta voce. Resi duano

poi altre attività meno impor tanti, come nu mero e come valo-

re, che sono la parte relativa agli in te ressi attivi e tutti

i proventi fi nanziari, che sono stati pari a circa Euro

160.000, e poi ci sono stati dei di videndi da una parte cipa-
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zione che nel frat tempo è stata dismessa, Bioera, per la

quale c'e ra una transazione in corso, in forza della quale

avrem mo re cu pe rato i di vi dendi che non erano sta ti corri spo-

sti ne gli eser cizi pre ce denti. Tutti que sti fattori portano

a Euro 3.300.000 di rica vi.

Sul lato dei costi si sono avuti costi comples si vi per Eu ro

1.655.000. I costi per ser vizi so no Euro 1.050.000, mol to

più bas si ri spetto al l'esercizio pre ce den te, nel quale erano

Euro 1.700.000. La stessa co sa per i co sti del per so nale,

che han no avuto una riduzione da Euro 300.000 euro del l'anno

scor so a Euro 200.000 di que st'anno. L'u nica vo ce che ha

avu to un in cre men to, so no gli al tri co sti ammini stra tivi,

una voce re si duale di co sto che passa da Eu ro 286.000 a Euro

391.000. La princi pale causa di questo in cre mento è de ri-

vante da una im posta non versata in anni pre ce denti, che è

stata eroga ta a mag gio dell'anno scorso: Eu ro 123.000 di im-

poste non pa ga te in anni prece denti. Si passa da un margine

opera tivo lordo di Euro 2.185.000 ne ga tivo del l'anno scor so

a Euro 1.600.000 di quest'anno; c'è quindi una riduzione del

pe so ne ga ti vo.

A livello di con so li da to, la so cietà chiu de l'e ser ci zio con

Euro 3.300.000 di uti le, con ricavi delle ven dite pa ri a Eu-

ro 59.500.000, in cre scita ri spetto all'anno prece den te;

som ma to ria, so stan zial men te, delle due so cie tà che so no con-

trolla te, che sono la Samia e la So tov, e che por ta no, in-

sieme agli in te res si, alle ri va lu ta zione e a quan t'al tro,

al l'im porto di Eu ro 60.600.000 di ri ca vi, an che que sto ov-

via mente in feriore al l'eserci zio pre ce dente per le mo tiva-

zioni at ti nen ti al POC. I costi complessivi so no Euro

57.000.000 cir ca, so no in cre scita ri spetto all'e serci zio

prece den te, per ché sono in cre scita an che i vo lumi e quindi

crescono in ma niera im por tante i co sti per le materie prime.

Riprende la parola il Presidente facendo presente che il

Dott. Giorgio Ravazzolo a nome del colle gio sinda cale è a

di spo sizione di chiunque volesse qual che raggua glio sulla

re la zione del suo or gano.

Dichiara che il Consiglio di Amministrazione pro po ne di de-

li be rare favore vol mente in meri to al l'ap prova zione sul bi-

lancio e sul la re la zione della ge stio ne del la no ta integra-

tiva, ol tre a prende re atto del bi lancio conso lidato al 31

di cembre 2014.

Chiede quindi a me notaio di dare lettura della proposta di

de li berazione, dopodiché aprirà la discussione.

Io notaio leggo la proposta di delibera.

Delibera 1 - approvazione bilancio

"L'Assemblea degli Azionisti di Alba Private Equity S.P.A.,

riuni ta in sede ordinaria,

- visto nel suo complesso e nelle singole voci il Pro getto

di Bi lancio relativo all'esercizio chiuso al 31 dicem bre

2014, predi sposto dal Consiglio di Ammini strazione;

.



- viste le Relazioni degli Amministratori sulla Ge stio ne,

del Col legio Sindacale e della Società di Revi sione, nonché

tutti gli al tri documenti che compongono il Progetto di Bi-

lancio;

delibera

- di approvare il Bilancio per l'Esercizio sociale chiuso al

31 dicembre 2014."

Riprende la parola il Presidente per dare ini zio al la di-

scus sione, comunicando che la stessa si svolgerà nel se guen-

te mo do: verranno raccolte tutte le domande speci fiche e

poi, an che per ren dere più ef ficaci le risposte, non si ri-

sponde rà in se quenza, ma cercando di andare dal generale al

par ti co lare, seguendo le domande poste. Apre quindi il di-

battito.

Prende la parola il Prof. Gianfranco D'Atri, quale delegato

del l'azionista Clara Pisani, titolare di n. 7.059 azio ni. Fa

presente come si debba pren de re at to che l'in for ma zione

prin ci pale di oggi non sia quella con te nuta nel bilancio, ma

sia la co munica zione dei patti para sociali che sono stati

si gla ti for mal mente in data di ieri. Crede che gli ammini-

stra tori ne siano a co no scen za e quin di ritiene opportuna

una spiega zione. Prosegue dicendo che sono ben chiari i ruo-

li della go ver nan ce, i rap por ti tra i so ci, i rapporti de gli

am mini strato ri, ma quello che, come soci esclusi dal pat to,

non fa centi parte del pat to, viene rilevato è che: primo, ci

si aspetterebbe che i so ci pat ti sti pre senti in as sem blea si

pre sen tas sero agli altri soci, spie gas se ro ed il lu stras sero

le mo tiva zioni dei patti e quan t'altro. Osserva che, benchè

il pat to sia sta to for ma liz zato l'8 giugno, da una se rie di

in forma zioni risul ta una at tivi tà prodro mica già pre costi-

tuente il patto. Ora, di chiara di non sapere se a li vello

giuridi co questo do vrà es sere ap pro fon dito o me no, ma invita

il col le gio sindacale, ai sensi del l'art. 2408 c.c., a dire

se sia sta ta ef fet tuata un'indagine e se fossero a cono scen-

za del patto e quin di se ci fos sero in for ma zioni che do ves-

sero es sere for ni te co munque al mercato pre cedente mente alle

date fornite. Chiede inoltre di sapere se esista la le gitti-

mità al vo to in que sta as sem blea, visto che il pat to è pale-

semente sta to sti lato in forma non scritta preceden temen te.

Fa pre sente co me il con si glio di am mini stra zione si sia di-

messo in una da ta specifica, senza una mo tiva zione il lu stra-

ta in modo par ticolare. Chie de a tale propo sito qua li sia no

sta te le mo ti va zio ni del le di mis sioni. Af ferma che un patto

di sindacato pre vede che gli am mi ni stra tori ven gano votati

in una cer ta ma niera e quindi di vo tare a fa vore di una li-

sta pre sen tata circa 15 gior ni fa. Di chiara quindi essere

di mo strato co me i so ci aves sero de fi ni to de gli ac cordi pat-

tizi ben pri ma del la da ta odier na. Ripete come ciò non sia

ne ces sa ria mente una vio la zione di nor me, ma invi ta il Col le-

gio Sinda ca le e la CON SOB a svi lup pare attivi tà in tal sen-
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so, anche perché il tito lo ha su bito oscil la zioni in au men-

to: si cu ra mente il so cio di mi no ranza non può che es sere

contento che il ti tolo sia au men ta to, ma può esse re che il

socio a un de termi nato prezzo ab bia poi venduto do po che ha

visto l'au mento, in man canza del la noti zia che ci sa rebbe

stata una OPA  obbliga to ria. Qual che altro socio ra gionevol-

mente po trebbe semplice mente aver in tuito. Si chiede quale

sia il confine tra co loro che han no in tuito che ci sa rebbe

stata un'o pe ra zione e quanti lo sapes sero e avrebbero do vuto

informare. E' una ma te ria com ples sa, che chiede venga de li-

nea ta.

Il Presidente dell'assemblea fa presente al prof. D'Atri che

il tempo a disposi zione per il suo intervento sta sca den do e

che la sua di chia razione non è per ti nente al pun to del l'or-

dine del giorno in discussione, ricordandogli di aver di-

chia rato che non sarebbero state accettate di scus sioni non

stret tamente le gate ai punti in discussione.

Il Prof. D'Atri ribatte dicendo che la sua te ma tica è le ga ta

al l'ordine del giorno sulla nomina de gli amministratori.

Il Presidente concede ancora due minuti per fi nire la di-

chia ra zione del Prof. D'Atri, che comunque non viene consi-

derata perti nente.

Il Prof. D'Atri prosegue affermando che la sua non è una do-

manda, ma una denunzia al collegio sindacale, che non può

non essere ver balizzata. Dichiara inoltre che sul tema spe-

ci fico del patto para sociale, inerente la non distribuzione

dei di videndi, vi sia una le sione dei di ritti da par te dei

soci: in man canza di una stra te gia, viene scritto espli ci ta-

mente nel patto che si vote rà a favore del la non di stri bu-

zio ne del di videndo e questo, da un punto di vi sta del rap-

por to con trat tuale fra so ci, rientra nel la de nunzia.

Su sollecito del Presidente volto a concludere il suo inter-

ven to, il Prof. D'Atri chiede se il limite di tempo degli

in terventi in assemblea sia or di na to rio o perentorio, defi-

nen dolo ordinatorio, dal mo mento in cui l'ar go mento ri chiede

più tempo.

Il Presidente concede ancora un minuto al Prof. D'Atri, il

quale dichiara di voler formalizzare, e che riman ga nel la

de nun zia, l'ac cordo della maggioranza, che interpreta quale

abu so di maggio ranza, per ché a li vello pat ti zio è sta ta mes-

sa l'indicazione di non di stribuire il dividendo. Invita i

so ci a vo tare con tro que sta delibera zione e quindi formaliz-

za la di sposi zione di met tere al l'or dine del giorno la di-

stri bu zione del divi den do.

Il Presidente osserva come la distribuzione del divi den do

sia pre vista in un altro punto dell'ordine del giorno.

Il Prof. D'Atri chiede quindi di formalizzare, ai sen si del

codice civile, una proposta di azione di re spon sa bi lità nei

con fronti del con si glio di am mi ni stra zione per non aver

adem piuto cor retta mente al pro prio do vere in me rito alle vi-

.



cende straordi narie che sono emerse in que sta faccenda.

Chiede al Presidente la conferma che verrà messa ai voti la

sua propo sta.

Il Presidente dice che verrà verificata la possibilità di

mettere ai voti detta proposta.

Prende la parola l'Avv. Massimo Tesei, delegato dell'azioni-

sta Equilybra Capital Partners S.p.A., dichiarandosi concor-

de con il fatto che l'intervento del Prof. D'Atri sia estra-

neo al l'or dine del giorno, ma che merita una re plica bre vis-

si ma. Dichiara che Equilybra e gli altri par te cipanti ai

pat ti pa ra sociali hanno ri spet tato nei modi e nei termini

tut ti gli ob bli ghi di pub bli cità, in un modo asso lu ta mente

trasparen te: i termini di legge della pub bli cità dei pat ti

pa ra so ciali sti pulati sono stati anzi anti cipati, in modo

tale che que sta as sem blea po tesse di spor re di tut to il set

infor mativo previ sto, nono stante la pubblicità potesse esse-

re eseguita anche nei 5 gior ni dal la stipula e quin di do po

l'assemblea. Il pat to è stato pubblicato nel giorno dell'as-

semblea in un quo ti dia no me dian te l'e strat to pre vi sto dalla

nor ma e già co mu ni cato al la CON SOB. I due pat ti so no da ieri

iscritti nel Re gistro delle Im prese. Per quanto riguarda il

progetto, sono stati effet tuati gli adem pi menti relati vi al-

l'OPA obbligato ria che ne scaturi sce e ov viamente le in ten-

zioni ed i pro gram mi sa ran no resi noti in quella se de e ne-

ces sariamente nei termini e nei modi pre vi sti dalla disci-

plina. Sulle af ferma zioni del Pro fessor D'A tri circa l'esi-

stenza di patti prece denti si ri ser va ogni inizia tiva legale

e riba disce come tut to sia sta to fat to nel pie no ri spetto

delle norme e in mo do tem pestivo.

Il Presidente ringrazia per la ri spo sta, richiama la discus-

sione sul punto all'ordine del giorno e dà la pa rola a me

no taio per pas sare alla vo ta zione.

Il Prof. D'Atri interviene dicendo che a suo avviso, non es-

sendo state ri spetta te le norme, i so ci pat ti zi non devono

essere am messi alla votazione in quanto non hanno effettua-

to, sempre a suo avviso, le dovute comunicazioni.

Nessuno chiedendo nuovamente la parola, il Presidente pone

ai vo ti la pro po sta di deliberazione di cui sopra.

Su invito del Presidente io Notaio prendo la parola e comu-

ni co che so no pre sen ti al l'i ni zio del la vo ta zio ne, in pro-

prio o per de lega, sog getti le git tima ti al vo to porta tori di

n. 6.499.538 (seimilio niquattrocentonovantanovemilacinque-

cento trentotto) azio ni, pa ri al 64,193% (sessantaquattro

virgola centonovantatre per cento) del ca pi tale sociale con

diritto di voto.

Il Presidente invita dunque ad alzare la mano per espri me re

vo to fa vo re vo le, ovvero recarsi al banco di voto per espri-

me re vo to con trario o astenersi.

Seguono le operazioni di voto.

Al termine della votazione si dà atto del seguente ri sul ta-

.



to:

* favorevoli: n. 6.300.339 (seimilionitrecentomilatrecento-

trenta nove) azio ni, 96,935% (novantasei virgola novecento-

trentacinque per cento) dei vo tan ti;

* contrari: n. 7.059 (settemilacinquantanove)azioni, 0,109%

(zero virgola centonove per cento) dei votanti;

* astenuti: n. 192.140 (centonovantaduemilacentoquaranta)

azioni, 2,956% (due virgola novecentocinquantasei per cento)

dei votanti.

Dichiara quindi che la proposta è approvata.

Si passa alla discussione del secondo punto all'ordine del

giorno.

***** 

In relazione al secondo punto all'ordine del giorno, ineren-

te la destinazione dell'utile di esercizio 2014, il Presi-

dente apre la trat ta zione ricordando che l'utile netto del-

l'eser ci zio chiu so al 31 dicembre 2014, come risultante dal

Proget to di Bi lancio di Esercizio 2014, è pari a Euro

1.655.106 (unmi lio neseicento cin quantancinquemila centosei).

Ricorda altresì che ai sensi dell'art. 26 dello Statuto gli

utili netti risultanti dal bilancio approvato dal l'Assemblea

sono desti nati come segue:

a) in primo luogo, una quota pari al 5% (cinque per cento) è

de stinata a riserva legale fino al raggiungi mento del quinto

del ca pitale sociale;

b) in secondo luogo, l'Assemblea ordinaria, su proposta del

Consi glio di Amministrazione, delibera sulla desti nazione

de gli utili che residuino una volta dedotta la quota di ri-

serva legale.

Il Consiglio di Amministrazione della Società propo ne per-

tanto al l'assemblea di destinare l'utile di esercizio 2014

co me se gue:

a) accantonamento a riserva legale per Euro 82.755,3;

b) accantonamento a riserva di utili riportati a nuovo per

Euro 1.572.350,7.

Chiede quindi a me notaio di dare lettura della proposta di

de li berazione, dopodiché aprirà la discussione.

Io notaio leggo la proposta di delibera.

Delibera 2 - destinazione dell'utile di esercizio

"L'Assemblea degli Azionisti di Alba Private Equity S.P.A.,

riuni ta in sede ordinaria,

delibera

- di approvare la destinazione dell'utile di esercizio chiu-

so al 31.12.204, pari ad Euro1.655.106, come segue:

-- per Euro 82.755,3 a riserva legale;

-- per Euro 1.572.350,7 a riserva di utili portati a nuovo."

Il Presidente dà inizio al la discussione.

Prende la parola il signor Livio Filippi, rappresentante

del l'a zionista MODENA CAPITALE S.p.A., il quale, consi de-

rando l'an da mento del bi lancio e la situa zione com ples siva

.



dell'a zienda e de gli eser cizi pre ce denti, propone di distri-

buire un mi lione di Euro di dividendi.

Il Prof. D'Atri chiede che il Consiglio di Amministrazione

il lu stri analiticamente la moti va zione del la pro po sta di non

di stribu zione degli utili e quindi in di vi dui e se gnali i te-

mi rilevanti la ne ces sità di ap postare somme a ri ser va di

ri schi ai qua li la so cietà è espo sta, di ne cessità fi nan zia-

rie o quan t'al tro, che siano legati al proble ma. Chiede an-

che di co no scere una propo sta poli tica di di vi dendo da uti-

lizzare ne gli anni pros simi, per ché la so cietà do vrebbe cor-

rettamente indi care ai propri in vestito ri, al di là dei soci

di maggio ranza, qua le sia la po litica dei dividendi. La di-

stri bu zione di uti le po trebbe av ve nire in modo anche non

con ven zio nale, at tra verso distri bu zione di quote, di par te-

cipa zio ni, o di al tro, quindi esi sto no motivi per cui si po-

trebbe distribui re. For malizza quindi la seguente propo sta

alter na tiva al l'u ti liz zo del l'u tile: propo ne, dedotta la ri-

serva legale, di di stri buire un di vi dendo di Euro 0,01 per

cia scuna azione.

Il Presidente chiede se ci siano altri interventi. Dichiara

che si profilano due proposte: quella del Con si glio di Am mi-

nistrazione e una se conda vol ta a pre ve dere la di stri bu zio ne

di un mi lione di Eu ro di  utile. Di chiara che in ten de por re

in vo tazione le due propo ste di de libere se condo l'or dine di

pre sentazione. Ov via mente si pas serà al la vo ta zione della

se conda proposta so lo se la pri ma non venisse adottata.

Il Prof. D'Atri ribatte che un conto è la pro po sta del Con-

si glio di amministrazio ne, un'altro la proposta dei soci e

che secondo lui la prima proposta è quella dei soci. Sicura-

mente non esi ste una norma che di sci plina l'ordine, ma au-

spica che il Presidente usi la cortesia di considerare la

proposta dei soci quale prima presentata.

Il Presidente replica confermando che si porrà in votazione

prima la proposta del Consiglio di Amministrazione e poi

eventualmente la se conda pro posta, in questa se quen za.

Nessuno chiedendo nuovamente la parola, il Presidente pone

ai vo ti la pro po sta di deliberazione del Consiglio di Ammi-

ni strazione.

Su invito del Presidente io Notaio prendo la parola e comu-

ni co che non ci sono state modi fiche nel numero dei pre senti

rispetto alla precedente votazione.

Il Presidente invita dunque ad alzare la mano per espri me re

vo to fa vo re vo le, ovvero recarsi al banco di voto per espri-

me re vo to con trario o astenersi.

Seguono le operazioni di voto.

Al termine della votazione si dà atto del seguente ri sul ta-

to:

* favorevoli: n. 4.213.743 (quattromilioniduecentotredicimi-

laset tecentoquarantatre) azio ni, 64,831% (sessantaquattro

virgola otto centotrentuno per cento) dei vo tan ti;

.



* contrari: n. 236.649 (duecentotrentaseimilaseicentoquaran-

tanove) azioni, 3,641% (tre virgola seicentoquarantuno per

cento) dei vo tanti;

* astenuti: n. 2.049.146 (duemilioniquarantanovemilacento-

qua ran tasei) azioni, 31,528% (trentuno virgola cinquecento-

ven totto per cento) dei vo tan ti.

Dichiara quindi che la proposta è approvata.

Il Presidente, stante l'esito della prima votazione, dichia-

ra non ri le vante pas sare al la se con da mozione, su pe rata dal

pas sag gio della pri ma proposta di delibera. 

Dichiara quindi di ri te nere inam mis si bile la mozione sull'a-

zione di responsabilità del Consiglio di Amministrazione

pre sen tata dal Prof. D'A tri durante la discussione del primo

punto dell'ordine del giorno in tema di bilancio, in quan to

non sarebbe per ti nente a fat ti ine ren ti l'e ser ci zio 2014.

A fronte delle proteste del Prof. D'Atri, il Presidente re-

plica ricordandogli l'esistenza di altre sedi per far va lere

le sue ra gioni.

Il Prof. D'Atri lascia la sala.

Si passa alla discussione del terzo punto all'ordine del

giorno.

*****  

In relazione al terzo punto all'ordine del giorno, ine rente

la Re lazione sulla remunerazione, il Presidente apre la

trat ta zione ri cor dando agli azionisti che sono stati convo-

cati per esprimersi sulla Sezione I della Relazione sulla

po li tica ge nerale della re munerazione degli Ammi nistratori,

de gli Am mi nistra tori ese cutivi, degli altri Amministratori

in ve stiti di par ticolari cariche e dei dirigenti con respon-

sa bi lità stra te giche rela tivamente all'eserci zio 2014 (la

"Re la zio ne"), re datta ai sensi dell'art. 123-ter, comma 6,

del D. Lgs 58/98 ("TUF").

La Relazione si compone delle seguenti due sezioni:

- Sezione I: illustra le politiche di remunerazione dei com-

ponenti degli organi di amministrazione, dei diret tori gene-

rali e dei di rigenti con responsabilità stra tegiche nonché

le procedure utiliz zate per l'adozione e l'attuazione delle

me desime;

- Sezione II: fornisce un'adeguata rappresentazione di cia-

scuna delle voci  che compongono  la remunerazione  e illu-

stra, nomina tivamente  per i componenti degli or gani di am-

ministrazione e di controllo e in forma ag gregata per i di-

rigenti con responsabilità strategiche della Società, i com-

pensi corrisposti nell'esercizio di riferimento a qualsiasi

titolo e in qualsiasi forma dalla So cietà.  

Al riguardo fa presente che le politiche di remune razio ne

re lative al 2014, con riferimento alla remune razione di tut-

ti gli ammini stratori, confermano l'impo stazione seguita nel

passato dalla So cietà, non preve dendo piani di incenti vazio-

ne, né trattamenti eco nomici ulteriori in caso di ces sazione
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dalla carica.

Ricorda che, ferma restando la remunerazione fissa per ogni

compo nente del Consiglio di Amministrazione, è previsto un

ulteriore compenso fisso al Presidente e all'Amministratore

Delegato, nonché ai componenti dei Comitati interni al Con-

siglio, commisurato ai loro com piti ed all'assunzione delle

conseguenti responsabili tà; è invece prevista una remunera-

zione variabile per l'Amministratore Delegato.

Informa che essendo intervenute le dimissioni della maggio-

ranza degli amministratori (provocando le dimis sioni di tut-

ti gli ammi nistratori ai sensi dell'art. 15.7 dello Statuto)

prima dell'ap provazione della poli cy di remunerazione per

l'anno 2015, gli am ministratori hanno presentato esclusi va-

mente una relazione sulla remunerazione relativa all'eser ci-

zio 2014, rimettendo al nuovo consiglio di amministrazio ne,

che sarà nomina to dalla presente as semblea, la proposta di

remunera zione relativa all'esercizio 2015, che terrà con to,

tra l'altro, delle delibera assembleare di cui al setti mo

punto all'ordine del giorno.

La Relazione sulla Remunerazione 2014 è stata messa a dispo-

sizione nei termini di legge, sul sito internet della socie-

tà www.al ba-pe.com ai sensi e nei termini previsti dall'art.

123-ter TUF.

Il Consiglio di Amministrazione invita l'assemblea, ai sensi

del l'art. 123-ter, sesto comma, del TUF, a votare in senso

fa vorevole sulla Sezione I della Relazione sulla Remunera-

zio ne 2014.

Ricorda che la deliberazione sulla Sezione I della Re lazione

non è vincolante.

Chiede quindi a me notaio di dare lettura della proposta di

de li berazione, dopodiché aprirà la discussione.

Io notaio leggo la proposta di delibera.

Delibera 3 - relazione sulla remunerazione 2014

 "L'assemblea degli Azionisti di Alba Private Equity S.P.A.,

riu nita in sede ordinaria,

- esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di Ammi-

ni strazione e la Relazione sulla Remunerazione 2014;

- preso atto che la decisione dell'assemblea non è vin colan-

te,

delibera

- ai sensi e per gli effetti dell'art. 123-ter, comma 6, del

TUF, in senso favorevole alla I Sezione della Relazione sul-

la Remunera zione 2014."

Il Presidente dà inizio alla discussione.

Nessuno chiedendo la pa ro la, il Pre si den te po ne ai vo ti la

pro po sta di deli be ra zione.

Su invito del Presidente io Notaio prendo la parola e comu-

ni co che so no pre sen ti al l'i ni zio del la vo ta zio ne, in pro-

prio o per de lega, sog getti le git tima ti al vo to porta tori di

n. 6.492.479 (seimilio niquattrocentonovantaduemilaquattro-

.



cento settantanove) azio ni, pa ri al 64,123% (sessantaquattro

virgo la centoventitre per cento) del ca pi tale so cia le con

diritto di voto.

Il Presidente invita dunque ad alzare la mano per espri me re

vo to fa vo re vo le, ovvero recarsi al banco di voto per espri-

me re vo to con trario o astenersi.

Seguono le operazioni di voto.

Al termine della votazione si dà atto del seguente ri sul ta-

to:

* favorevoli: n. 6.492.479 (seimilioniquattrocentonovanta-

due mila quattrocentosettantanove) azio ni, 100% (cento per

cen to) dei vo tan ti;

* contrari: nessuno;

* astenuti: nessuno.

Dichiara quindi che la proposta è approvata all'unanimità.

Si passa alla discussione del quarto punto all'ordine del

giorno.

*****

In relazione al quarto punto all'ordine del giorno, inerente

la ratifica della polizza assicurativa "Direc tors&Officers"

in essere ed il mandato a sottoscrivere la nuova polizza, il

Presidente apre la trattazione ricordando agli azionisti

che, pur con si derando che una polizza assicu rativa che copra

il mana ge ment della Società sia una prassi consolidata di

tutte le so cietà, il Consiglio di Ammi nistrazione sottopo ne

la ra ti fica del la polizza cosiddetta "Direc tors&Officers"

della du rata di un anno stipulata in data 1 settem bre 2014

con Chubb Insurance Company of  Europe S.E., in coassicu ra-

zione, ad un co sto an nuo lordo di Euro 45.844, in scadenza

al 1° set tembre 2015, i cui dettagli si trovano nel la Re la-

zione sulla Remune razione 2014 di cui al punto pre ce den te.

In rela zione al man dato a sottoscrivere la nuova po lizza, in

consi derazio ne del la nuova nomina del con siglio di ammini-

strazione di cui al successivo punto all'ordine del giorno,

si chie de di dare pieno man dato al nuovo organo ammini stra-

tivo, a mezzo degli or gani delegati, di sottoscri vere una o

più po lizze as si cu rative "Directors&Officers" che co prano il

consi glio di ammi nistrazione per tutto il periodo in cui ri-

marrà in cari ca, con pieni poteri di negoziare tut ti i ter-

mi ni e le clau sole della polizza per il buon esito del l'in-

ca rico, nel mi glior interesse sociale.

Chiede quindi a me notaio di dare lettura delle proposte di

de li berazione, dopodiché aprirà la discussione.

Io notaio leggo le proposte di delibera.

Delibera 4.1 - ratifica polizza "Directors&Officers" in es-

sere

 "L'assemblea degli Azionisti di Alba Private Equity S.p.A.,

riu nita in sede ordinaria,

- presa visione della relazione illustrativa del Consi glio

di Am ministrazione,
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delibera

- di ratificare la polizza cosiddetta "Directors&Offi cers"

della durata di un anno stipulata in data 1°  settembre 2014

con Chubb Insurance Company of  Europe S.E., in coassicura-

zione, ad un costo annuo lordo di Euro 45.844, in scadenza

al 1° settembre 2015."

Delibera 4.2 - mandato a sottoscrivere la nuova polizza

 "L'assemblea degli Azionisti di Alba Private Equity S.p.A.,

riu nita in sede ordinaria,

presa visione della relazione illustrativa del Consi glio di

Ammi nistrazione,

delibera

- di dare pieno mandato al nuovo organo amministrativo, a

mezzo degli organi delegati, di sottoscrivere una o più po-

lizze assicu rative "Directors&Officers" che co prano il con-

siglio di ammini strazione per tutto il pe riodo in cui rimar-

rà in carica, con pieni poteri di ne goziare tutti i termini

e le clausole della polizza per il buon esito dell'incarico,

nel miglior interesse so ciale."

Il Presidente dà inizio alla discussione.

Nessuno chiedendo la pa ro la, il Pre si den te po ne ai vo ti le

propo ste di deli be ra zione.

Delibera 4.1 - ratifica polizza "Directors&Officers" in es-

sere

Su invito del Presidente io Notaio prendo la parola e comu-

ni co che non ci sono state modi fiche nel numero dei pre senti

rispetto alla precedente votazione.  

Il Presidente invita dunque ad alzare la mano per espri me re

vo to fa vo re vo le, ovvero recarsi al banco di voto per espri-

me re vo to con trario o astenersi.

Seguono le operazioni di voto.

Al termine della votazione si dà atto del seguente ri sul ta-

to:

* favorevoli: n. 6.492.479 (seimilioniquattrocentonovanta-

due mila quattrocentosettantanove) azio ni, 100% (cento per

cen to) dei vo tan ti;

* contrari: nessuno;

* astenuti: nessuno.

Dichiara quindi che la proposta è approvata all'unanimità.

Delibera 4.2 - mandato a sottoscrivere la nuova polizza

Su invito del Presidente io Notaio prendo la parola e comu-

ni co che non ci sono state modi fiche nel numero dei pre senti

rispetto alla precedente votazione.  

Il Presidente invita dunque ad alzare la mano per espri me re

vo to fa vo re vo le, ovvero recarsi al banco di voto per espri-

me re vo to con trario o astenersi.

Seguono le operazioni di voto.

Al termine della votazione si dà atto del seguente ri sul ta-

to:

* favorevoli: n. 6.492.479 (seimilioniquattrocentonovanta-
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due mila quattrocentosettantanove) azio ni, 100% (cento per

cen to) dei vo tan ti;

* contrari: nessuno;

* astenuti: nessuno.

Dichiara quindi che la proposta è approvata all'unanimità.

Si passa alla discussione del quinto punto all'ordine del

giorno.

*****

In relazione al quinto punto all'ordine del giorno, inerente

l'e lezione del nuovo Consiglio di Amministra zione, previa

de termina zione del numero dei componenti e della durata in

ca rica, il Pre sidente apre la trattazione ricordan do agli

azio ni sti che sono stati convocati per elegge re un nuovo

Con si glio di Am mini strazione a seguito del la cessazione del-

l'inte ro Consi glio in carica per ef fetto delle dimissioni

della mag gioran za dei componenti del Consi glio nominati con

voto di lista dal l'as semblea del 9 gennaio 2014, con scaden-

za all'ap prova zione del bilancio di esercizio al 31.12.2016,

ai sensi del l'art. 15.7 dello Statuto.

Ricorda che in data 15 aprile 2015 sei amministratori su no-

ve ras segnavano le proprie dimissioni:

1. Paolo Prati, Amministratore eletto dalla lista di mag gio-

ranza;

2. Francesca Bazoli, Amministratore indipendente, eletto

dal la li sta di maggioranza;

3. Stefano Marzari, Amministratore indipendente, eletto dal-

la li sta di maggioranza;

4. Monica Bosco, Amministratore indipendente, eletto dal la

lista di maggioranza;

5. Cristiana Brocchetti, Amministratore indipenden te, eletto

dalla lista di maggioranza;

6. Andrea Milia, Amministratore indipendente, eletto dal la

lista di minoranza.

I suddetti consiglieri hanno motivato le proprie dimis sioni

come da comunicato stampa pubblicato in data 15 aprile 2015.

Non essendo state formulate specifiche proposte dal Consi-

glio di Amministrazione dimissionario sul presente punto al-

l'or dine del giorno (così come riguardo ai suc cessivi argo-

menti connessi alla nomina del Consiglio di Amministrazione

e alla determinazione dei relativi com pensi) gli azionisti

sono sta ti in vi tati a presentare nei tempi e nei modi previ-

sti dal l'Art. 15 dello Statuto e nel ri spetto delle disposi-

zioni di cui al D.lgs. n. 58/1998 (TUF) ed al Regolamento

Consob n. 11971/1999 (Regola mento Emittenti) le liste per la

candida tura dei compo nenti del Consiglio di Amministrazio ne.

Ricorda che l'art. 15 dello Statuto prevede il meccani smo

del voto di lista al fine di assicurare alla mino ranza l'e-

lezione di un membro del Consiglio di Ammini strazione, così

come pre visto dalla normativa vigente, art. 147-ter TUF. 

Rinviando all'avviso di convocazione ed allo Statuto per

.



tut to quanto qui non specificato, ricorda che cia scuna lista

do veva es sere composta da un elenco di can didati (minimo

tre, massimo tre dici) contraddistinti da un numero progres-

sivo, con la menzione, accanto al can didato di riferimento,

dell'i doneità a qualificarsi co me indipendente, anche ai fi-

ni del rispetto delle pre visioni del TUF e del Codice di Au-

todisci plina, ed in serendo almeno uno dei candidati indipen-

denti al primo posto della lista (e prevedendo almeno due

indipendenti se la lista è composta da almeno sette candida-

ti).

Gli azionisti sono stati invitati a presentare candida ture

che ri spettino:

- l'equilibrio tra i generi ai sensi e per gli ef fetti del la

legge 12 luglio 2011 n. 120 e dell'art. 17 dello Sta tuto;

- adeguati requisiti di professionalità, onorabili tà ed in-

di pen denza previsti dallo Statuto e dalla leg ge, anche in

re la zione al la necessità di garantire un efficace funziona-

mento dei Comitati interni al Consiglio.

Ricorda che ciascun candidato potrà essere presente in una

sola lista, a pena di ineleggibilità.

Unitamente a ciascuna lista, dovevano depositarsi le dichia-

razioni con le quali i singoli candidati accetta no la pro-

pria candidatura e attestano, sotto la propria responsabili-

tà e a pena di esclusio ne dalla lista, l'i nesistenza di cau-

se di ineleggibilità e di in compatibi lità, l'esistenza dei

requisi ti previsti dalla normati va vigente per le rispettive

cariche nonché l'eventuale idoneità a qualificarsi come in-

dipendenti ai sensi del la suddetta disciplina, corredate da

documento d'iden tità e di curriculum vitae che metta in evi-

denza le proprie competenze compatibili con la carica.  

I candidati sono stati invitati ad utilizzare il "Modu lo di-

chia razione requisiti dei candidati alla carica di Ammini-

stratore" che la società ha messo a disposizione sul proprio

sito internet www.alba-pe.com. 

Le liste contenenti i nominativi dei candidati dovevano es-

sere de positate presso la Sede Sociale almeno venti cinque

giorni prima del giorno fissato per la presente Assemblea

(ossia entro sabato 16 maggio 2015), con il contenuto ed al-

le condizioni stabilite dallo Statuto e dalla normativa vi-

gente.

Ricorda inoltre che l'art. 147-ter comma 3 del D.Lgs.

58/1998 pre vede che almeno uno dei componenti del Con siglio

di Ammi nistra zione sia espresso dalla lista di minoranza che

abbia ottenuto il maggior numero di voti e non sia collegata

in al cun modo, neppure indiretta mente, con i soci che hanno

pre sentato o votato la li sta risultata prima per numero di

voti. Per una corret ta applicazione di tale norma, è oppor-

tuno che i soci, nel presentare le liste dei candidati, ab-

biano prov ve duto inoltre a depositare presso la sede socia-

le, uni ta mente a ciascuna lista ed entro il termine di depo-

.



sito della stessa, sempre che ne ricorrano i presuppo sti,

una di chiara zione attestante l'assenza di detti rapporti di

colle gamen to, anche indiretti, di cui al l'art. 147-ter, com-

ma 3, del D.Lgs. 58/1998 e all'art. 144-quinquies del Rego-

lamento Consob 11971/1999. 

Ricorda che ai sensi dell'art. 15.1 dello Statuto la Società

è am ministrata da un Consiglio di Amministra zione composto

da un nume ro non inferiore a 3 (tre) e non superiore a 13

(tre dici) membri, secondo quanto de liberato dall'Assemblea

al l'atto della nomina.

Ricorda che ai sensi dell'art. 15.2 dello Statuto, sal va di-

versa determinazione dell'Assemblea, all'atto del la nomina,

che preveda una minore durata, i Componenti del Consiglio di

Amministrazione durano in carica per 3 (tre) esercizi socia-

li e scadono alla data di approva zione dell'assemblea convo-

cata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo

esercizio della loro cari ca.

Si invitano pertanto i signori Azionisti a determinare la

du rata in carica dei componenti del Consiglio da uno a tre

esercizi sulla base delle proposte che potranno essere for-

mulate dagli Azionisti anche nel corso dello svolgimento

del la presente Assemblea, inten dendosi che qualora non dove-

ste determinare alcuna durata, i com po nenti del Consiglio

nomina ti dureranno in carica per tre eserci zi, fino all'ap-

prova zione del bilancio al 31.12.2017.

All'elezione degli amministratori si procede come se gue:

- verranno messe in votazione in Assemblea le liste se guendo

il numero progressivo attribuito per ordine di rice vimento

della So cietà;

- dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il mag gior nu mero

di voti sono tratti, in base all'ordine progressivo con il

quale sono elencati nella lista, un numero di compo nenti del

Consiglio di Am ministrazione pari a quello delibe rato prece-

dentemente, tranne uno; 

- dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il se condo mag-

gior nu mero di voti (e non sia collegata in alcun  modo, 

neppure indi rettamente,  con  gli Azio nisti  che  hanno 

presentato e votato  la  lista  che  ha ottenuto il maggior

numero di vo ti) è tratto un componente del Consiglio di Am-

ministrazione nella per sona del pri mo candidato (indipenden-

te), come indi cato in base all'ordine pro gressivo con il

qua le i candidati sono  elencati  in  tale  lista,  purché 

tale  candi dato  soddisfi  i  requisiti  prescritti  dal la 

norma tiva vigente per la rispettiva carica;

- in caso di parità di voti di lista e sempre a pa rità di

quozien te, si procederà a nuova votazione da parte del l'in-

tera Assemblea risultando eletto il candi dato che otten ga la

maggioranza semplice dei voti.

Precisa infine che qualora al termine della votazione non

ri sul tassero rispettate le disposizioni di legge e regola-

.



men tari vigen ti, in materia di equilibrio tra ge neri (ma-

schile e femminile) (i vi compreso l'arrotonda mento per ec-

cesso all'u nità superiore nel caso in cui l'applicazione del

criterio di riparto tra generi non risulti un numero inte-

ro), verrà escluso il candidato del genere più rappresentato

eletto come ultimo in or dine progressivo dalla lista che

avrà ottenuto la mag gioranza dei voti espressi e sarà sosti-

tuito con il primo candidato non eletto, tratto dalla mede-

sima li sta, apparte nente all'altro genere.

Tenuto conto della disciplina procedurale per la forma zione

delle deliberazioni assembleari di società quota te, il Con-

siglio di Am ministrazione propone tre distin te proposte di

deliberazione sul quinto punto all'ordi ne del giorno, fatta

avvertenza che ciascun punto sarà sottoposto a votazione se-

parata, onde consentire il vo to a ciascun avente diritto,

nonché ai delegati con istruzioni di voto, sulla base delle

indicazioni di vo to ricevute su ciascun punto.

Le tre deliberazioni da assumere, in particolare, ri guarda-

no:

1) la determinazione del numero dei consiglieri;

2) la determinazione della durata della carica dei con si-

glieri;

3) la votazione delle liste.

In merito al numero dei consiglieri, sono al momento giunte

due mozioni di voto, e precisamente una mozione di voto per

n. 9 (no ve) consiglieri proposta congiunta mente da L&B Capi-

tal S.p.A. e da Equilybra Capital Partners S.p.A., e una mo-

zione di voto per n. 12 (dodi ci) consiglieri, proposta da

MO DENA CAPITALE S.P.A..

In merito alla durata della carica dei consiglieri, so no al

momen to giunte due mozioni di voto, e precisamen te una mo-

zione di voto per la durata in carica di tre esercizi, ovve-

ro fino all'assemblea di approvazione del bilancio di eser-

cizio al 31.12.2017, proposta congiun tamente da L&B Capital

S.p.A. e da Equilybra Capital Part ners S.p.A., e una mozione

di voto per la durata in carica di un esercizio, ovvero fino

all'as semblea di approvazione del bilancio al 31.12.2015,

proposta da MODENA CAPITALE S.P.A..

In merito alle liste per la nomina degli amministrato ri, ne

sono state presentate due: (i) la prima, denomi nata "Lista

1", presen tata congiuntamente dall'azioni sta L&B Capital

S.p.A., portatore del 7,7% del capitale sociale e dall'azio-

nista Equilybra Capital Partners S.p.A., portatore del 7,46%

del capitale sociale, e quin di portatori congiuntamente del

15,16% del capitale sociale, (ii) la seconda, denominata

"Li sta 2", presen tata dall'azionista MODENA CAPITALE S.P.A.,

portatore del 15,252% del capitale sociale.

La lista n. 1 (L&B Capital S.p.A. ed Equilybra Capital Part-

ners S.p.A.) propone, quali candidati alla carica, i seguen-

ti nominati vi:

.



1. Francesca Bazoli;

2. Michele Cappone;

3. Flavio Di Terlizzi;

4. Roberto De Miranda;

5. Paolo Prati;

6. Matteo Gatti;

7. Monica Bosco;

8. Cristiana Brocchetti;

9. Stefano Marzari.

La lista n. 2 (MODENA CAPITALE S.P.A.) propone, quale candi-

dati alla carica, i seguenti nominativi:

1. Gianpiero Samorì;

2. Enrico Casini;

3. Guido Bolzoni;

4. Elisa Righi;

5. Giancallisto Mazzolini;

6. Elisa Verri;

7. Simona Ferrari;

8. Giorgio Cavazzoli;

9. Paolo Doro;

10. Francesco Panni;

11. Francesca Squillace;

12. Piergiovanni Magnani.

Per ciascun candidato sono stati allegati la "Dichiara zione

Omni bus del candidato alla carica di Amministra tore", il

cur riculum professionale e la copia del docu mento di identi-

tà in corso di va lidità.

Per la lista n. 1 i candidati Francesca Bazoli, Monica Bo-

sco, Cri stiana Brocchetti e Stefano Marzari hanno di chiarato

di possedere i requisiti di indipendenza pre visti dagli ar-

ticoli 147-ter e 148, comma 3 del TUF.

Per la lista n. 2 i candidati Gianpiero Samorì, Guido Bolzo-

ni, Elisa Righi, Giancallisto Mazzolini, Elisa Verri, Simona

Ferrari, Giorgio Cavazzoli, Paolo Doro, Francesco Panni,

Francesca Squilla ce e Piergiovanni Ma gnani hanno dichiarato

di possedere gli stessi requisi ti di indipendenza previsti

dagli articoli 147-ter e 148, comma 3 del TUF. 

In considerazione del fatto che gli allegati delle li ste so-

no sta ti messi a disposizione dei soci con le mo dalità sta-

bilite dalla legge, il Presidente ne omette la lettura.

Precisa che le deliberazioni proposte saranno sottopo ste a

distin te votazioni, le prime due a maggioranza assoluta,

men tre la terza con il sistema del voto di lista, per la

elezio ne dei candidati indicati nelle li ste stesse.

Chiede ai soci di presentare eventuali altre proposte in me-

rito.

Prende la parola l'Avv. Massimo Tesei, delegato dell'azioni-

sta Equi ly bra Capital Partners S.p.A., il quale comuni ca

che, fer me le al tre pro po ste, in ten de ri ti rare la mo zione di

vo to sulla du ra ta in ca rica, prean nun ciando l'in ten zione di

.



vo tare a fa vo re della proposta che prevede la du rata in ca-

ri ca di un eser ci zio.

Prende la parola il signor Michele Di Terlizzi, delegato

del l'a zionista L&B Capital S.p.A., il quale si as so cia al la

pro posta di Equi ly bra Capital Partners S.p.A..

Io notaio dichiaro quindi che vengono ritirate le proposte

di du rata in carica dell'organo amministrativo per tre eser-

ci zi.

Prende la parola l'azionista Signor Roberto Vaselli, chie-

den do co me e perché, ad esem pio la si gnora Ba zo li, che fa-

ceva parte del Consiglio di Amministrazione, prima si sia

di messa e poi si sia candidata nuovamente a di stan za di

qual che me se.

Il Presidente fa presente che al momento la Dott.ssa Bazoli

non è disposta a rendere una risposta ma che, terminati i

la vori assem bleari, se la Dott.sa Ba zoli lo  ri terrà op por tu-

no, potrà ri spon dere alla domanda.

Prosegue il dibattito.

Prende la parola l'azionista Stefano Frattini, il quale

chie de de lucidazioni sulla mo ti va zione ana li ti ca, sul la ne-

ces sità di non di stri buire dividendi.

Su invito del Presidente prende la parola l'Amministratore

Delega to Riccardo Maria Ravazzi, il quale premette che può

riferire la motivazione che è na ta in se no al Con si glio di

am ministrazione quando è stato deciso di pro porre tale deli-

berazione. Il Consiglio di Amministrazione ha ana liz zato le

cause del ri sultato dell'eser cizio 2014, ri sul tato po si ti vo

con un utile di Euro 1.600.000 e si è cercato di ca pire qua-

le sia stata la genesi di questo impor to. Il di battito che

si è for mato in seno al Consiglio verteva sulla domanda se

l'uti le derivasse da una at ti vità di ge stio ne o piut to sto da

una at tivi tà di va luta zione delle par teci pazio ni. Chiara-

mente è un mi sto del le due, però è mol to im portan te, in se no

al ri sul tato ot te nuto, la valu ta zione delle parte cipa zioni,

e nello specifi co la valutazione della partecipata Samia,

società che va mol to be ne, del cui andamento il Consiglio di

Amministra zione è molto soddisfatto, tan t'è che ha ri te nuto

di ri va lu tare la parte ci pa zione di circa Euro 2.200.000; tra

l'al tro il Consiglio di Am ministrazione ha rite nuto di in-

cre men tare la per cen tua le di par te cipa zione di Alba Private

Equity S.p.A. in que sta so cie tà. Tratta si comunque di una

valutazio ne che rap pre sen ta dei fat ti so ste nuti dal la so cie-

tà, (che sta re sti tuendo un de bito e sta mi glio ran do di anno

in anno) però si tratta di un valore elaborato contabilmen-

te, per cui il Consi glio di Am mini stra zione non si sa rebbe

sentito se reno nel di stri buire il divi dendo. Il ra gio namen to

che è sta to fat to è di carattere pru denziale: ri te nendolo un

ri sul tato na to da valu tazioni, il Consiglio ha ri te nuto op-

portuno non distribuire dividendi, anche per il fatto che

co munque la so cietà è da qual che tempo che sta lavo rando ad

.



una at ti vità di ri cer ca di nuove oppor tunità di in vesti men-

to. In que sto an no, an no e mezzo, si sono vi ste tan tis sime

opportunità, in quan to ci sono gran di op por tu nità ed è parso

an che nel l'inte resse dei soci uti liz zare la cas sa di spo ni-

bile in azienda per fu ture at ti vità di in ve sti men to, al cune

del le quali sono in fa se avan zata. Il Consi glio ha ri te nu to

che fos se più nel l'in te resse dei soci un ra gio na mento di

lun go pe riodo che non di breve periodo.

Interviene l'azionista Roberto Vaselli, lamentando poca coe-

renza del discorso fatto dall'Amministratore Delegato. In

que sti an ni c'è stato un mi glio ra mento del l'a zienda che ha

por tato si cu ramen te po siti vità sul la so cietà e ovvia mente

an che qual cosa sul tito lo, però non vede la coerenza, dal

mo men to che comun que l'anno scorso, che c'era un periodo si-

cu ra mente più dif ficile per l'azienda, per chè usciva da una

si tua zione non del le migliori, un dividendo era stato di-

stri buito, e quest'anno, do ve tra l'al tro la si tua zione è

mi glio rata da tanti punti di vista, non c'è stata distribu-

zio ne. 

Prende la parola il Presidente, il quale fa presente che

dal l'e sercizio passato ad oggi sono cambiate due cose fonda-

men tali. Il Consiglio di Amministrazione attuale è at tivo

dal 2014 e per 18 mesi ha operato, a suo avviso, con un buon

li vello di efficienza: è stato tenuto più di un Consiglio al

me se, sono stati tenuti 18 Consi gli di am mini stra zio ne con

70 de li be re e 28 comitati. L'at ti vi tà del Consiglio, sul cui

giudizio sono certamente chiamati gli azionisti, dovrebbe

es sere sintetizzata in un bi lancio che, gli pare di capire,

è soddisfacente, almeno sotto un profilo formale. E' cam bia-

ta molto la visibi lità del management: un anno fa, nel gen-

naio 2014, il Consiglio non ave va la sen sazione, come anti-

ci pava l'am mi ni stra tore delegato, dell'esistenza di molte

buone oc casioni di investimento. Ora si è fer ma mente con-

vinti che usando i sol di per investimenti, secondo una logi-

ca di me dio pe riodo e non più di corto pe riodo, ci possa no

esse re delle buone con di zioni di investimento. La do manda

so stan ziale è la seguente: che cosa è cambiato. Sono cambia-

te la nostra visi bilità della società e la capacità, ose rei

di re, di va lu ta re del le co se: è stato fatto un eser cizio ab-

ba stanza fa ti co so ma im por tante, di consapevolezza. C'era

stato un pe rio do mol to dif ficile per gli azionisti. Ec co,

que st'an no è cam biata la con sa pe vo lezza che si possano fare

de gli investimenti; il mo mento è giusto ed an che molte cose

che era no in certe so no di ven tate cer te e c'è l'ot timismo di

po tere fa re de gli in ve sti men ti.

Nessuno più chiedendo la parola, il Presidente chiede quin di

a me no taio di da re let tu ra del le pro po ste di deliberazione.

Io notaio leggo le proposte di delibera.

DELIBERA N. 5.1a - numero componenti organo amministra tivo,

mozio ne presentata congiuntamente da L&B Capital S.p.A. e da

.



Equilybra Capital Partners S.p.A.   

"L'assemblea dei soci della società Alba Private Equity

S.P.A., riunita in sede ordinaria,

- presa visione della relazione illustrativa del Consi glio

di Am ministrazione,

delibera

- di determinare in 9 (nove) il numero dei componenti il

Con siglio di Amministrazione."

DELIBERA N. 5.1b - numero componenti organo amministra tivo,

mozio ne presentata da MODENA CAPITALE S.p.A.  

 "L'assemblea dei soci della società Alba Private Equi ty

S.P.A., riunita in sede ordinaria,

- presa visione della relazione illustrativa del Consi glio

di Am ministrazione,

delibera

- di determinare in 12 (dodici) il numero dei componen ti il

Consi glio di Amministrazione."

DELIBERA N. 5.2 - durata della carica, mozione presen tata da

MODE NA CAPITALE S.P.A.

"L'assemblea dei soci della società Alba Private Equity

S.P.A., riunita in sede ordinaria,

- presa visione della relazione illustrativa del Consi glio

di Am ministrazione,

delibera

- di determinare in 1 (uno) esercizio la durata della carica

del Consiglio di Amministrazione, con scadenza alla data

del l'assem blea che sarà convocata per l'ap provazione del bi-

lan cio d'eserci zio che chiuderà al 31 dicembre 2015."

DELIBERA N. 5.3a - voto della lista n. 1

"L'assemblea dei soci della società Alba Private Equity

S.P.A., riunita in sede ordinaria,

- presa visione della relazione illustrativa del Consi glio

di Am ministrazione,

delibera

- di nominare quali componenti del Consiglio di Ammini stra-

zione, per la durata deliberata dalla presente as semblea, i

candidati elencati nelle liste  presentate ai sensi di sta-

tuto, sulla base dei criteri ivi stabi liti e sino a concor-

renza del numero determi nato dalla presente assemblea. - Li-

sta n. 1 (da L&B Capital S.p.A. ed Equilybra Capital Part-

ners S.p.A.)"

DELIBERA N. 5.3b - voto della lista n. 2

"L'assemblea dei soci della società Alba Private Equity

S.P.A., riunita in sede ordinaria,

- presa visione della relazione illustrativa del Consi glio

di Am ministrazione,

delibera

- di nominare quali componenti del Consiglio di Ammini stra-

zione, per la durata deliberata dalla presente as semblea, i

candidati elencati nelle liste  presentate ai sensi di sta-

.



tuto, sulla base dei criteri ivi stabi liti e sino a concor-

renza del numero determi nato dalla presente assemblea. - Li-

sta n. 2 (da MODENA CAPITALE S.P.A.)"

Nessuno chiedendo la pa ro la, il Pre si den te po ne ai vo ti le

propo ste di deli be ra zione.

DELIBERA N. 5.1a - numero componenti organo amministra tivo,

mozio ne presentata congiuntamente da L&B Capital S.p.A. e da

Equilybra Capital Partners S.p.A.   

Su invito del Presidente io Notaio prendo la parola e comu-

ni co che non ci sono state modi fiche nel numero dei pre senti

rispetto alla precedente votazione.  

Il Presidente invita dunque ad alzare la mano per espri me re

vo to fa vo re vo le, ovvero recarsi al banco di voto per espri-

me re vo to con trario o astenersi.

Seguono le operazioni di voto.

Al termine della votazione si dà atto del seguente ri sul ta-

to:

* favorevoli: n. 4.196.368 (quattromilionicentonovantaseimi-

latre centosessantotto) azio ni, 64,634% (sessantaquattro vir-

gola seicen totrentaquattro per cento) dei vo tan ti;

* contrari: nessuno;

* astenuti: n. 2.296.111 (duemilioniduecentonovantaseimila-

cen toundici) azio ni, 35,366% (trentacinque virgola trecento-

sessanta sei per cento) dei votanti.

Dichiara quindi che la proposta è approvata.

Essendo stata approvata la proposta di deliberazione presen-

tata congiuntamente da L&B Capital S.p.A. e da Equilybra Ca-

pital Part ners S.p.A., non si procede alla vota zione del la

pro po sta di deli berazione presentata da MODENA CAPITALE

S.p.A..

DELIBERA N. 5.2 - durata della carica, mozione presen tata da

MODE NA CAPITALE S.P.A.   

Su invito del Presidente io Notaio prendo la parola e comu-

ni co che non ci sono state modi fiche nel numero dei pre senti

rispetto alla precedente votazione.  

Il Presidente invita dunque ad alzare la mano per espri me re

vo to fa vo re vo le, ovvero recarsi al banco di voto per espri-

me re vo to con trario o astenersi.

Seguono le operazioni di voto.

Al termine della votazione si dà atto del seguente ri sul ta-

to:

* favorevoli: n. 6.267.864 (seimilioniduecentosessantasette-

mi laottocentosessantaquattro) azio ni, 96,540% (novantasei

virgola cinquecentoquaranta per cento) dei vo tan ti;

* contrari: nessuno;

* astenuti: n. 224.615 (duecentoventiquattromilaseicento-

quin dici) azio ni, 3,460% (tre virgola quattrocentosessanta

per cento) dei votanti.

Dichiara quindi che la proposta è approvata.

DELIBERA N. 5.3 - voto delle liste n. 1 e n. 2.

.



Il Presidente pone ora ai voti le liste dei candidati al la

ca ri ca di am ministratore.

Io notaio comunico che sono presenti all'ini zio del la vo ta-

zio ne, in proprio o per delega, soggetti legit tima ti al vo to

porta tori di n. 6.492.429 (seimilioniquattrocentonovantadue-

milaquattrocento ventinove) azio ni, pa ri al 64,123% (sessan-

ta quattro virgola cento ventitre per cento) del ca pi ta le so-

cia le con diritto di voto.

Chiede dunque che chi intende esprimere voto a favore del la

lista n. 1 (presentata congiuntamente L&B Capital S.p.A. ed

Equi ly bra Capital Part ners S.p.A.) si rechi al banco per

far si re gi strare.

Seguono le operazioni di voto.

Al termine del conteggio, chie de che chi in ten de espri me re

vo to a favore della lista n. 2 (pre sen tata da MODENA CAPITA-

LE S.p.A.) si rechi al banco per farsi registrare.

Seguono le operazioni di voto.

Chiede quindi di recarsi a farsi registrare a chi intende

esprime re voto contrario ad entrambe le liste o ad astenersi

su tale pun to.

Al termine della votazione si dà atto del seguente risul ta-

to:

* favorevoli alla lista n. 1: n. 4.219.418 (quattromilioni-

duecen todiciannovemilaquattrocentodiciotto) azio ni, 64,990%

(sessanta quattro virgola novecentonovanta per cento) dei vo-

tan ti;

* favorevoli alla lista n. 2: n. 2.049.146 (duemilioniqua-

ran tano vemilacentoquarantasei) azio ni, 31,562% (trentuno

virgola cinque centosessantadue per cento) dei vo tan ti;

* contrari a entrambe le liste: nessuno;

* astenuti: n. 223.865 (duecentoventitremilaottocentosessan-

tacin que) azioni, 3,448% (tre virgola quattrocentoquarantot-

to per cen to) dei vo tan ti. 

Il Presidente dichiara quin di che il Con si glio di am mi ni-

stra zio ne ri sulta così composto:

(tratti dalla lista n. 1 L&B Capital S.p.A.

ed Equi ly bra Ca pital Part ners S.p.A.)

1. Francesca Bazoli;

2. Michele Cappone;

3. Flavio Di Terlizzi;

4. Roberto De Miranda;

5. Paolo Prati;

6. Matteo Gatti;

7. Monica Bosco;

8. Cristiana Brocchetti;

(tratto dalla lista n. 2 MODENA CAPITALE S.p.A.)

9. Gianpiero Samorì.

I Consiglieri Francesca Bazoli, Monica Bo sco, Cristiana

Broc chetti e Gianpiero Samorì pos sie dono i re qui siti di in-

di pen denza pre visti dagli ar ticoli 147-ter e 148, comma 3

.



del TUF.

Si passa alla discussione del sesto punto all'ordine del

giorno.

*****

In relazione al sesto punto all'ordine del giorno, ine rente

la no mina del Presidente del Consiglio di Ammini strazione,

il Presiden te apre la trattazione ricordando che ai sensi

del l'art. 16.1 del lo Statuto, il Consiglio di Ammini stra-

zione, qualora non vi abbia provveduto l'Assemblea, elegge a

maggio ranza tra i propri membri un Presidente, al quale

spetta la rappresen tanza della società.

Si invitano quindi gli Azionisti a nominare un Presi dente

fra i componenti eletti all'esito delle votazioni di cui al-

la precedente delibera e sulla base delle pro poste che po-

tranno essere formulate dagli Azionisti an che nel corso del-

lo svol gimento della presente Assem blea, intendendosi che

qualora non fosse nominato alcun Pre sidente vi prov ve de rà lo

stes so Consiglio di Amministrazione.

In merito alla nomina del Presidente del Consiglio di Ammi-

nistra zione, sono al momento giunte due mozioni di voto, e

precisamente una mozione di voto proposta con giuntamente da

L&B Capital S.p.A. e da Equilybra Capi tal Partners S.p.A.,

per la nomina alla carica di Pre sidente del signor Michele

Cappone (progressivo n. 2 della lista n. 1), e una mozione

di voto proposta da MODENA CAPITALE S.P.A., per la nomina

alla carica di Presidente del signor Gian piero Samorì (pro-

gressivo n. 1 della lista n. 2). 

Chiede ai soci di presentare eventuali altre proposte in me-

rito.

Nessuno chiedendo la parola il Presidente chiede a me notaio

di dare lettura delle proposte di de li be ra zio ne, do po di ché

aprirà la discussione.

Io notaio leggo le proposte di deliberazione.

Delibera n. 6.1 - nomina del Presidente del Consiglio di Am-

mini strazione, mozione presentata congiuntamente da L&B Ca-

pital S.p.A. e da Equilybra Capital Partners S.p.A.   

"L'assemblea dei soci della società ALBA PRIVATE EQUITY 

S.P.A.", riunita in sede ordinaria,

- presa visione della relazione illustrativa del Consi glio

di Am ministrazione,

delibera

- di nominare quale Presidente del Consiglio di Ammini stra-

zione il signor Michele Cappone."

Delibera n. 6.2 - nomina del Presidente del Consiglio di Am-

mini strazione, mozione presentata da MODENA CAPI TALE S.P.A. 

 "L'as semblea dei soci della società ALBA PRIVATE EQUITY 

S.P.A.", riu nita in sede ordinaria,

- presa visione della relazione illustrativa del Consi glio

di Am ministrazione,

delibera

.



- di nominare quale Presidente del Consiglio di Ammini stra-

zione il signor Gianpiero Samorì."

Il Presidente dà inizio alla discussione.

Nessuno chiedendo la parola, il Presidente pone ai voti le

propo ste di deliberazione di cui sopra.

Delibera n. 6.1 - nomina del Presidente del Consiglio di Am-

mini strazione, mozione presentata congiuntamente da L&B Ca-

pital S.p.A. e da Equilybra Capital Partners S.p.A.   

Su invito del Presidente io notaio prendo la parola e co mu-

ni co che so no pre sen ti al l'i ni zio del la vo ta zio ne, in pro-

prio o per de lega, sog getti le git tima ti al vo to porta tori di

n. 6.489.929 (sei mi lio ni quat tro cen toot tan ta nove mila nove cen-

to ventinove) azio ni, pa ri al 64,098% (ses san ta quattro vir-

gola zero novan totto per cen to) del ca pi ta le so cia le con di-

ritto di voto.

Il Presidente invita dunque ad alzare la mano per espri me re

vo to fa vo re vo le, ovvero recarsi al banco di voto per espri-

me re vo to con trario o astenersi.

Seguono le operazioni di voto.

Al termine della votazione si dà atto del seguente ri sul ta-

to:

* favorevoli: n. 4.209.018 (quattromilioniduecentonovemila-

di ciot to) azio ni, 64,855% (sessantaquattro virgola ottocen-

to cinquanta cinque per cento) dei vo tan ti;

* contrari: nessuno;

* astenuti: n. 2.280.911 (duemilioniduecentoottantamilanove-

cen toundici) azio ni, 35,145% (trentacinque virgola centoqua-

rantacin que per cento) dei vo tan ti.

Dichiara quindi che la proposta è approvata.

Essendo stata approvata la proposta di deliberazione presen-

tata congiuntamente da L&B Capital S.p.A. e da Equilybra Ca-

pital Part ners S.p.A., non si procede alla vota zione del la

pro po sta di deli berazione presentata da MODENA CAPITALE

S.p.A..

Il Presidente dichiara quin di che alla carica di Presidente

del Con si glio di am mi ni stra zio ne è stato nominato il Dott.

Michele Cappone.

Si passa alla discussione del settimo punto all'ordine del

giorno.

*****

In relazione al settimo punto all'ordine del giorno, ineren-

te la determinazione del compenso dei componenti del Consi-

glio di Ammi nistrazione, il Presidente apre la trattazione

ricor dan do che l'art.  22.1 dello Statuto dispone che l'As-

semblea de ter mini la mi sura dei compensi e delle eventuali

partecipa zioni agli utili spettanti ai compo nenti del Consi-

glio di Am mini stra zione - ivi in clusi quelli investiti di

particolari cari che - e ai membri del Comitato Esecutivo (o-

ve  istitui to). 

Ricorda altresì che l'articolo 22.2 dello Statuto di spone
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che l'Assemblea può determinare un importo com plessivo per

la re mune razione di tutti gli Amministra tori, inclusi quelli

in ve stiti di particolari cariche. In tale caso, la remunera-

zione degli Ammini stratori De legati, degli Amministratori

in vestiti di particolari cariche, del Segretario del Consi-

glio di Ammi nistrazio ne (ove no minato), nonché dei membri

dei co mitati di volta in volta istitui ti dal Consiglio di

Ammini stra zione, è stabilita dal Consiglio di Amministrazio-

ne, sen tito il parere del Collegio Sindacale.

Ricorda che i compensi deliberati dall'assemblea ordi naria

del 9 gennaio 2014 per un Consiglio di Ammini strazione di

no ve componen ti ammontava complessivamente ad Euro 450.000,

ol tre al costo del la polizza assicura tiva Directors&Offi-

cers.

Invita pertanto l'Assemblea a determinare la misura dei com-

pensi e delle eventuali partecipazioni agli utili spettanti

ai componenti del Consiglio di Amministrazio ne sulla base

delle proposte che po tranno essere formu late dagli Azionisti

anche nel corso dello svolgimento della presente Assemblea.

In merito sono al momento giunte due mozioni di voto e pre-

cisa mente una mozione di voto proposta congiuntamen te da L&B

Capital S.p.A. e da Equilybra Capital Part ners S.p.A., per

l'importo di Euro 350.000 (trecento cinquantamila), e una mo-

zione di voto propo sta da MODE NA CAPITALE S.P.A., per l'im-

porto di Euro 150.000 (cen tocinquantamila).

Chiede agli azionisti che hanno presentato le mozioni di de-

libera se il com penso pro po sto sia da intendersi comprensivo

o meno del costo della po lizza D&O.

Prende la parola l'Avv. Massimo Tesei, delegato di Equi ly bra

Capi tal Partners S.p.A., il quale dichiara che la propo sta

va in te sa nel sen so che all'importo di Eu ro 350.000 di com-

pen si va ag giun to il costo della po lizza D&O.

Il Presidente conferma che anche per quanto ri guarda la pro-

posta di MODENA CAPITA LE S.p.A., all'importo di Euro

150.000, va ag giunto il costo della polizza.

Interviene l'azionista Roberto Vaselli chiedendo delucida-

zio ni in merito alla polizza.

Il Presidente risponde facendo presente come la polizza ab-

bia un costo e che si trattava di capire se detto co sto fos-

se compreso o meno negli importi indicati nelle proposte

presen tate. E' stato risposto che a detti importi (Euro

350.000 ed Euro 150.000, che sono i costi globali del con si-

glio di am mi nistra zione, va ag giun ta, in tutti e due i ca si,

il costo della polizza, stimato in torno a Euro 45.000. Per-

tanto i co sti complessivi sono Euro 350.000 ol tre alla po-

lizza ed Euro 150.000, oltre la po lizza.

Nessuno chiedendo la parola il Presidente chiede a me notaio

di dare lettura delle proposte di deliberazione, do po di ché

aprirà la discussione.

Io notaio leggo le proposte di deliberazione.

.



Delibera n. 7.1 - determinazione del compenso dei com ponenti

del Consiglio di Amministrazione, mozione pre sentata con-

giuntamente da L&B Capital S.p.A. e da Equi lybra Capital

Partners S.p.A.   

"L'assemblea dei soci della società Alba Private Equity

S.P.A., riunita in sede ordinaria,

- presa visione della relazione illustrativa del Consi glio

di Am ministrazione,

delibera

- di attribuire un compenso annuale massimo di Euro

350.000,00 (trecentocinquantamila virgola zero zero) all'or-

gano amministrati vo così nominato, che sarà ri partito dal

Consiglio di Amministra zione al suo inter no.";

Delibera n. 7.2 - determinazione del compenso dei com ponenti

del Consiglio di Amministrazione, mozione pre sentata da MO-

DENA CAPITA LE S.P.A.   

"L'assemblea dei soci della società Alba Private Equity

S.P.A., riunita in sede ordinaria,

- presa visione della relazione illustrativa del Consi glio

di Am ministrazione,

delibera

- di attribuire un compenso annuale massimo di Euro

150.000,00 (centocinquantamila virgola zero zero) al l'organo

amministrativo così nominato, che sarà ripar tito dal Consi-

glio di Amministrazione al suo interno.".

Il Presidente dà inizio alla discussione.

Nessuno chiedendo la parola, il Presidente pone ai voti le

propo ste di deliberazione di cui sopra.

Delibera n. 7.1 - determinazione del compenso dei com ponenti

del Consiglio di Amministrazione, mozione pre sentata con-

giuntamente da L&B Capital S.p.A. e da Equi lybra Capital

Partners S.p.A.   

Su invito del Presidente io notaio prendo la parola e co mu-

ni co che non ci sono state modi fiche nel numero dei pre senti

rispetto alla precedente votazione.

Il Presidente invita dunque ad alzare la mano per espri me re

vo to fa vo re vo le, ovvero recarsi al banco di voto per espri-

me re vo to con trario o astenersi.

Seguono le operazioni di voto.

Al termine della votazione si dà atto del seguente ri sul ta-

to:

* favorevoli: n. 4.208.927 (quattromilioniduecentoottomila-

no ve centoventisette) azio ni, 64,853% (sessantaquattro virgo-

la ottocen tocinquantatre per cento) dei vo tan ti;

* contrari: nessuno;

* astenuti: n. 2.281.002 (duemilioniduecentoottantunmila due)

azio ni, 35,147% (trentacinque virgola centoquarantasette per

cento) dei vo tan ti.

Dichiara quindi che la proposta è approvata.

Essendo stata approvata la proposta di deliberazione presen-
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tata congiuntamente da L&B Capital S.p.A. e da Equilybra Ca-

pital Part ners S.p.A., non si procede alla vota zione del la

pro po sta di deli berazione presentata da MODENA CAPITALE

S.p.A..

Il Presidente, nulla più essendovi da deliberare, ringrazia

gli intervenuti e dichiara sciolta la sedu ta alle ore dodici

e trenta minuti.

******

Si allegano al presente atto i documenti di seguito specifi-

cati sotto le lettere

- elenco intervenuti: "A";

- esito votazioni: "B";

- relazioni degli amministratori ai sensi dell'art. 125 del

T.U.F. e fascicolo finanziario portante il bilan cio di eser-

ci zio chiu so al 31 di cem bre 2014, cor re dato del le rela zioni

del l’orga no am mi ni stra tivo e di con trollo nonché del la so-

cie tà di re vi sione e bi lan cio con soli dato al 31 dicembre

2014: "C".

Si omette la lettura degli allegati per espressa di spensa a

me No taio data dalla parte.

La sottoscrizione avviene alle ore tredici.

Questo atto è da me No taio letto alla par te che lo ap pro va;

è scritto in par te a mac china da per sona di mia fidu cia in

parte di mio pugno su otto fogli per trenta in tere fac cia te

e la pre sente sin qui.

f.to: Enrico Casini

f.to: EDOARDO RINALDI  (L.T.) 
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